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Insegnamento strutturato 
 

 

 
 
 
 

Per riassumere brevemente cosa si intende quando si parla di �insegnamento strutturato 
per allievi autistici� ci serviamo delle parole di Susan Stokes  in libera traduzione, 
precisando che negli studi statunitensi l�espressione �insegnamento strutturato� fa 
riferimento soprattutto al progetto T.E.A.C.C.H. della Carolina del Nord, al quale di 
seguito si accennerà. Qui si enucleano alcuni sugge rimenti che possono essere trasferiti 
anche nella nostra organizzazione scolastica. 

Un insegnamento strutturato si basa sulla comprensione dei tratti unici e peculiari associati alla 
natura dell�autismo; descrive le condizioni in cui l�allievo può apprendere prima ancora di 
definire �cosa� insegnargli e come; fornisce un sis tema di organizzazione dell�ambiente, entro il 
quale sviluppare le attività appropriate, organizza zione che aiuta l�allievo a comprendere che cosa 
ci si aspetta da lui. Un insegnamento strutturato utilizza supporti visivi per aiutare l�allievo a 
focalizzare le informazioni rilevanti, separandole da quelle che non lo sono. Allo stesso tempo, 
l�ambiente organizzato in questo modo diminuisce lo stress, l�ansia e la frustrazione, dovute al 
fatto che le persone autistiche presentano: 

 difficoltà di comprensione del linguaggio    
                                                    difficoltà nel linguaggio espressivo 

difficoltà nelle relazioni interpersonali     
difficoltà nel processare gli stimoli sensoriali  

resistenza al cambiamento 
preferenza per le routine conosciute 

 difficoltà nell�organizzarsi 
difficoltà nell�identificare gli stimoli rilevanti  

 facile distraibilità 

 

Le componenti essenziali di un insegnamento strutturato, quindi, consistono: 

- nella strutturazione dell�ambiente 
- nella trasposizione delle attività giornaliere in s chede visive  
- nella strutturazione dei compiti assegnati all�allievo e nell�uso di supporti visivi 

 

Indirizzo Internet di pubblicazione: http://www.specialed.us/autism/structure/str10.htm , illustrato 
anche con fotografie 
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Cercheremo, nelle pagine seguenti, di suggerire alcune modalità possibili di lavoro con alunni 
autistici che concretizzino le linee generali sopra elencate, inserendole nella tradizione 
pedagogica del nostro paese. 
 
 

ESEMPIO DI �COMPITO� STRUTTURATO: PIEGARE UN TOVAGL IOLO 
 

 

 
 

 
Preparare un tovagliolo disponendo sul rovescio quattro 
etichette con colori uguali a due a due (sinistra alto con 
sinistra basso; destra alto con destra basso). 
 

 

 
Nel tovagliolo così piegato applicare altre quattro 
etichette con colori uguali a due a due (alto sinistra con 
alto destra; basso sinistra con basso destra) 

1) Mostrare all�allievo come piegare in modo che il bollino blu tocchi il suo compagno e così 
il bollino rosso. 

2) Mostrare all�allievo come piegare in modo che il bollino rosso tocchi il suo compagno e 
così il bollino verde. 

 

Quando l�allievo Ł diventato abile a piegare il 
tovagliolo con le etichette, lo stesso tovagliolo 
diventa il �modello� per la piegatura degli altri 
tovaglioli. 
Predisporre sul tavolo la pila dei tovaglioli da 
piegare, un cesto in cui riporre i tovaglioli 
piegati, il tovagliolo-campione sulla sinistra e 
sulla destra il primo tovagliolo da piegare. 
all�inizio può aiutare usare un tovagliolo stirato 
con le pieghe già fatte.  
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Si esegue la prima piegatura sul tovagliolo-
campione e la si ripete uguale nel tovagliolo da 
piegare. 

 
 

 
 
Si esegue allo stesso modo la seconda piegatura. 

 
 

 
 
Il tovagliolo piegato viene messo nel cesto. 

 

 
 
Si ricomincia con il nuovo tovagliolo. 

 
 
 
 
 
 
 
 


